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Forte ed ampia protesta contro l'assurdo sequestro di «Salò» 

Il processo 

si farà tra 

pochi giorni 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 14. 
Verrà celebrato entro po

chi giorni l'assurdo e grot
tesco processo per oscenità 
contro il film Salò o le 120 
giornate di Sodoma di Pier 
Paolo Pasolini. Il sostituto 
procuratore della Repubbli
ca, dottor Roccantonio D'A
melio, ha deciso di proce
dere con la massima celerità, 
adottando il rito direttissi
mo, per giungere ad un 
« chiarimento definitivo », co
me l'ha definito. 

« Ma perchè non si è la
sciato alla maturi tà del pub
blico il giudizio su un film 
che aveva avuto il nul laosta 
dalla censura? ». La doman
da è posta al trentenne ma
gistrato. responsabile diretto 
dell'iniziativa. 

« C'è s ta ta una denuncia ». 
« Sì, ma con la sua deci

sione, lei l'ha avallata; ri
tiene anche lei che il film 
sia osceno? ». 

« No, non ho detto questo. 
Il pubblico ministero ha il 
dovere di promuovere l'azio
ne penale quando la richie
sta, presentata da un citta
dino, non appaia immedia
tamente infondata e com
porti notevoli margini di di
scussione ». 

« Ma è risultato espropria
to dal dibattito proprio chi 
ne è il più giusto titolare: 
11 pubblico italiano. Si rende 
conto che ad essere colpiti 
sono solo e sempre film che 
impegnano sul piano politi
co e civile? Migliaia di film, 
a livello assolutamente dise
ducante e perfino deviante, 
non incontrano mal nessun 
ostacolo ». 

« Non si è voluto Iniziare 
con questo sequestro, una 
campagna oscurantista. Il se
questro è anche un modo di 
provocare un chiarimento su 

„ questa materia così farragi
nosa sul piano amministrati
vo e giuridico». Il nostro 
sguardo perplesso si è incro
ciato con quello dubbioso e 
Incerto del magistrato. 

« Cercheremo di evitare 
danni finanziari, adotteremo 
Il rito direttissimo. Tre o 
quat tro giorni al massimo». 
Ma intanto il capo d'impu
tazione non è stato ancora 
steso, sulla stessa denuncia 
presentata viene mantenuto 
un riserbo inspiegabile e ir
ri tante. Perché, a quanto si 
f)uò capire, la denuncia, aval-
ata dal sequestro ordinato 

In base all'art. 337 del Codi
ce di Procedura penale, so
stiene che il film è « osceno » 
e si adonta perché una can
zone alpina viene canta ta du
rante una cena atroce. 

Resta il fatto che non si 
è ancora provveduto a stila
re Il capo d'imputazione. Se
gno evidente che la grotte
sca e intollerabile iniziativa 
suscita imbarazzo anche in 
chi l'ha decisa. Inrat t l alcu
ni magistrati si sono dichia
rat i contrari al provvedi
mento. 

Da voci raccolte sembra 
che sia s ta to lo stesso Pro
curatore generale dottor Sal
vatore Paulesu ad adoperar
si per il sequestro. Una di
mostrazione ulteriore, questa, 
dopo un insultante parere di 
Ingovernabilità dato sulla cit
t à di Milano dalla Cassazio
ne (parere che ha fornito la 
copertura per impedire il ri
torno al giudice naturale del 
processo per la strage di piaz
za Fontana) , di un distacco 
totale e netto dalla popola
zione e dalle sue capacità 
critiche. 

m. m. 

Gli auguri 
di Napoli 
e Firenze 
a Eduardo 

Il sindaco di Firenze. Elio 
Gabbuggiani e il sindaco di 
Napoli, Maurizio Valenzi, si 
sono incontrati nella clinica 
S tuar t di Roma, con Eduardo 
De Filippo, convalescente del
la malat t ia che Io ha costret
to ad interrompere recente
mente l'attività, per augurar
gli una pronta guarigione. 

Nel corso del cordiale col
loquio è s ta to anche auspi
cato che Eduardo possa riu
scire a coordinare gli impe
gni artistici in modo da ga
rant i re il suo elevato contri
buto ai problemi del teat ro 
nelle due città. 

Tavolo rotonda 
sull'Ente 

Gestione Cinema 
Sabato e domenica, presso 

la Domus Pacis di Roma si 
«volgerà l'assemblea ordina
r ia dei soci del Centro studi 
cinematografici. Nell'ambito 
della manifestazione è s ta ta 
organizzata, per la matt ina 
di sabato 17. una tavola ro
tonda sul tema: « I l gruppo 
cinematografico pubblico e le 
associazioni di base». 

Tra i partecipanti saranno 
Ernesto G. Laura, ammini
stratore unico dell 'Istituto 
Luce. Giancarlo Zagni, am
ministratore unico dell'Ital-
noleggio cinematografico, Ric
cardo Napolitano, presidente 
nazionale della FICC. Sandro 
Zambetti . presidente naziona
le della Federazione italiana 
Cinefonim. Giorgio Valente 
della segreteria dell'ENARS e 
Francesco Bolzoni vicepresi
dente del Centro studi cine
matografici. 

La FGCI: la censura 
conferma che Pasolini 
aveva colto nel segno 

I giovani comunisti denunciano l'oscurantismo e Fin-
tolleranza del provvedimento della magistratura mila
nese — « Un film ricco di tensione morale e ideale » 

Sul sequestro di Salò è in
tervenuta ieri la FGCI, affer
mando, In un comunicato, che 
esso «è un fatto gravissimo e 
sconcertante almeno per tre 
ordini di motivi: in primo 
luogo, perché è un segno ul
teriore di un ritorno, illibe
rale e antidemocratico, a for
me di oscurantismo e di in
tolleranza che si sperava fos
sero state superate per sem
pre. Oggi constatiamo, inve
ce, amaramente che si è in 
presenza di una recrudescen
za di attività censoria e di 
velleità controriformatrici da 
parte di quelle forze, politi
che e culturali, che in questi 
anni i lavoratori del nostro 
Paese hanno cominciato a 

colpire nei loro vecchi Inte
ressi e privilegi. 

« In secondo luogo — pro
segue il comunicato della Fe
derazione giovanile comuni
sta — perché, fra tanto dila
gare di volgarità e di osce
nità (non solo sugli schermi 
o sulla carta stampata, ma 
ancor prima, In tanti aspetti 
della nostra vita nazionale), 
in Salò si colpisce non solo 
un'indiscutibile opera dell'in
gegno ma soprattut to un film. 
raro di questi tempi, ricco di 
tensione ideale e morale. Lo 
abbaglio (usiamo un eufemi
smo) preso in questo caso dai 
moralisti di professione è evi
dente: essi accusano l'opera 
di Pasolini, ma in realtà do
vrebbero scagliarsi contro le 
abiezioni del potere e del fa

scismo che il film di Pasolini 
denuncia con tragica e lucida 
spietatézza. 

« In terzo luogo perché, con 
questo provvedimento, ci si ac
canisce contro un'opera che 
non può più essere in alcun 
modo difesa dal suo autore. 
Dunque, il linciaggio nei con
fronti di Pasolini continua 
anche dopo la sua morte: qua
le miglior prova della giustez
za delle sue tesi, sulla falsa 
permissività del potere! 

« Questo linciaggio reitera
to — conclude il comunicato 
della FGCI — dimostra, d'al
t ra parte, che la ricerca pole
mica di Pasolini aveva colto 
nel segno e che egli è oggi 
molto più vivo di quanto non 
si creda ». 

L'opera rappresentata a Napoli 

Neil'«Iris» Mascagni 
non è soltanto verista 

L'edizione realizzata al San Carlo è più apprezzabile sul 
piano della resa musicale che su quello dello spettacolo - Olivia 
Stapp autentica rivelazione nella parte della protagonista 

Nostro servizio 
NAPOLI, 14 

Singolare sorte, quella di 
Pietro Mascagni, anzi unica, 
se non andiamo errati, nel
l'intera storia della musica. 
L'aver legato il proprio no
me, la propria fama quasi 
esclusivamente alla prima 
opera presentata al pubblico, 
senza più rinnovare in segui
to il successo memorabile di 
quella autentica rivelazione, 
è cosa, infatti, senza prece
denti. 

Ancora ci si domanda, non 
senza rammarico, come tut
to ciò potè avvenire, come il 
compositore ventisettenne, do
po Cavalleria rusticana, do
po una così splendida prova 
di genialità, nulla sapesse 
poi sostanzialmente aggiun
gere alla sua gloria prematu
ramente raggiunta. 

Per venire a capo di un 
problema così sconcertante, 
si dovrebbe essere in gTado 
di conoscere attraverso qua
li vie una personalità si for
ma. quali gli apporti am
bientali e culturali, quali le 
esperienze, quali, ancora, le 
capacità di discernimento, di 
mettere ordine in quel coa
cervo di elementi, in quel 
mondo in continuo divenire 
che è appunto la personalità 
di un artista. Un problema. 
come si vede, senza fondo. 
che non ci permett iamo 
neanche di sfiorare, limitan
doci a poche considerazioni 
che fanno par te di quella 
somma di giudizi via via for
mulati sull'opera di Masca
gni generalmente intesa: giu
dizi spesso convenzionali, 
frettolosi, limitati, se si vuo
le. ma d'altra par te non pri
vi di una indubbia par te di 
verità. Non è un luogo co
mune, ci sembra, ripetere 
ancora che Mascagni, se pos
sedette, come pochi altri, il 
dono di una Inventiva musi
cale di purissimo conio, di 
perentoria forza ed imme
diatezza, non seppe poi di
fendere tale patrimonio dal
le contaminazioni del tempo. 
non seppe evitare la palude 
di un vocalismo generico e 
gesticolante, non seppe, so
stanzialmente. distinguere 
l'oro dal falso oro, con di
staccato spirito di autocriti
ca. Diversamente da Pucci
ni. awedutiss imo in questo. 
Mascagni non valutò poi con 
giusto discernimento quanto 
i suoi librettisti gli propone
vano. essendo carente in lui 
il senso del teatro, quasi che. 
la sua esuberante creatività 
musicale gli potesse consen
tire. all'occorrenza, qualsiasi 
miracolo. 

n miracolo di Cavallerie 
rusticana potrebbe spiegarsi 
considerando che Mascagni 
potè avvalersi di una vicen
da esemplare come quella ri
cavata dalla novella di Ver
ga. espressa nel libretto con 
estrema concisione e teatra
lità: una serie di elementi 
favorevoli che il compositore 
non troverà più. 

Una eccezione è, costituita. 
in parte, appunto, da Iris. 
Non a caso il librettista del
l'opera è l'espertissimo Luigi 
Illica. che garantisce a Ma
scagni i presupposti per po
ter spaziare senza Inciampi 
con il suo melodismo avvol
gente, che ci richiama alla 
mente, anche in un'opera di 
impianto decadente come 
Iris, spazi incontaminati , 
ariose aperture di abbaglian
ti solarità. E nel sole, sim
bolo e realtà insieme, è la 
cautrsi dell'opera, il momen
to liberatorio di una vicenda 
squallida, sinistra, commen
ta t a da una musica che rag
giunge, nell 'arricchimento del 
suo linguaggio, momenti di 
straordinaria duttilità, un 
potere evocativo e. s taremmo 
a dire, impressionistico, sin
golare in un musicista che 
con giudizio troppo affretta
to passa esclusivamente co
me l 'antesignano del veri
smo in Italia. Un verista 
Mascagni indubbiamente lo 

fu. ma, quando le occasioni 
per far musica sono a lui 
favorevoli, è capace anche di 
altro, con la varietà di una 
gamma espressiva, alla qua
le non è più possibile appor
re un'unica etichetta. 

L'edizione dell'opera ma-
scagnana realizzata al San 
Carlo, ci è sembrata più ap
prezzabile sul piano della re
sa musicale, che su quello 
dello spettacolo. Oliviero De 
Fabritiis si è mosso su un 
terreno di cui conosce ogni 
insidia, con sufficiente disin
voltura, coadiuvato soprat
tut to dallo splendido coro 
diretto da Giacomo Maggio
re e dalla protagonista Oli
via Stapp, che per il pubbli
co sancarliano è stata una 
autentica rivelazione per ta-

Morta l'attrice 
britannica 

Margaret Leighton 
CHICHESTER 

(Inghil terra), 14. 
L'attrice teatrale e cinema

tografica inglese Margaret 
Leighton è morta la scorsa 
notte per cause che non so
no s ta te ancora accertate (e-
ra ormai priva di vita quan
do è s ta ta t rasportata in o-
spedale). Aveva poco meno 
di 54 anni, essendo nata il 
26 febbraio 1922, e aveva ini
ziato la carriera, giovanissi
ma. alla vigilia della guerra. 

Le sue prove più importan
ti sulla scena. Margaret Leigh
ton le aveva fornite, nella 
compagnia dell'Old Vie, del
la quale aveva fatto par te 
recitando a fianco di at tori 
già celebri come Laurence 
Oliver, Ralph Richardson. A-
lec Guinness (accanto a que
st 'ultimo era tornata al tea
tro lo scorso anno, dopo una 
assenza piuttosto lunga i. Sha
kespeare, Cechov, Eliot sono 
gli autori delle opere in cui 
maggiormente fece spicco il 
versatile talento tragicomi
co dell'attrice. L'attività del
la Leighton sullo schermo 
non è stata, al contrario, par
ticolarmente significativa: ma 
si deve a ogni modo ricorda
re la sua presenza in film di 
rilievo come L'urlo e il furo
re di Martin Rit t . dal roman
zo di Faulkner (1958). e il 
recente Messaggero d'amore 
di Joseph Losey (1971). 

Giovanna Marini 
alla Ringhiera con 
«I dispari e i pari» 

Giovanna ' Marini presenta 
al Teat ro alla Ringhiera, da 

oggi un recital dal tìtolo / di
spari e i pari: lo spettacolo 
consta di alcune composizio
ni già note e di altre, frutto 
delle ricerche più recenti del
la cantante . 

Concerto-incontro 
dell'ARCI-UISP 

stasera al Valle 
Questa sera alle 21, al Tea

tro Valle. Lucio Dalla e il 
gruppo «Tea t rum Instrumen-
torum» saranno protagonisti 
di un concerto-incontro orga
nizzato dall'ARCI-UISP di 
Roma. 

lento drammatico e per la 
espansiva forza di una limpi
dissima vocalità. Risultati 
meno brillanti ha raggiunto 
invece il tenore Flaviano La-
bò nelle vesti di Okasa, de
nunciando una certa stan
chezza. Bene intonati nei ri
spettivi ruoli Attilio D'Orazi 
(Kioto) e Franco Pugliese (il 
cieco). Facevano inoltre par
te del cast Rita Papa. Nino 
Valentin!. Mario Ferrara. Pa
trizia Manieri, Flavio Rossi, 
Anna Maria Bertolini. 

Al regista Carlo Maestrini, 
come agli autori dei bozzetti. 
Veniero Colasanti e John 
Moore, è mancato il senso del 
favoloso, quella sontuosità di 
gusto floreale che avrebbe 
dovuto simboleggiare la se
duzione alla quale Iris sog
giace, nella realtà della sua 
storia desolata, come nella 
deformazione angosciosa dei 
suoi incubi onirici. I simbo
li del sole e dell'Oriente fa
voloso. i sogni esagitati del
la piccola musmè, enunciati 
dalla musica di Mascagni. 
non hanno trovato, come ci 
si aspettava, la via del pal
coscenico. 

Sandro Rossi 

Vasta eco 

polemica 

sui giornali 
Vasta eco polemica al se

questro di Salò o le 120 gior
nate di Sodoma, il film po
stumo di Pier Paolo Pasolini, 
bloccato martedì a Milano, 
su ordine del sostituto procu
ratore Roccantonio D'Amelio, 
si è avuta ieri sui giornali 
Italiani. 

Il Corriere dèlia sera de
dica all 'avvenimento una lun-
ga e dettagliata cronaca, 
tut ta composta in neretto e 
pubblicata in riquadrato. An
che // Giorno, sotto un ti
tolo a quat t ro colonne che 
dice: Sequestro per Salò ac
cusato di oscenità, riporta 
un'ampia Informazione sulla 
« tribolata storia di questo 
film ». 

La Stampa dà vistosamen
te in prima pagina sia la 
notìzia sia il commento, « Una 
riforma della censura era 
stata garant i ta dal ministro 
Sarti — scrive il giornale 
torinese —; adesso, con il go
verno caduto, bisognerà ri
mandare ancora ». C'è da ag
giungere che sul progetto di 
legge Sarti , mai del resto 
reso noto, tut t i i dubbi sono 
leciti. 

Passando dalla stampa del 
nord a quella romana ci so
no da registrare gli ampi 
servizi dedicati al grave epi
sodio dal Paese Sera e dal 
Messaggero. Ambedue i gior
nali hanno fatto rilevare 
come, mentre Salò veniva 
tolto dalla circolazione in 
Italia, in Danimarca (e la 
notizia è proprio dell'altro 
ieri) la televisione di quel 
paese mandava in onda, per 
le scuole, un programma in 
due punta te dedicato alla vi
ta e alle opere dello scrittore 
e regista italiano. 

L'Avanti!, in un commen
to. scrive fra l'altro: «Cono
sciamo da tempo la funzio
ne censoria che le procure 
della Repubblica si sono as
sunte e quella promozional
mente censoria che hanno 
gli innumerevoli " padri (e le 
innumerevoli madri) di la-
miglia " che scambiano la 
rappresentazione per realtà 
e denunciano i film a que
sto o quel magistrato. Ma 
t ra i mille motivi per cui 
qualche perbenista poteva 
prendere cappello vedendo (e 
non capendo) il film di Pa
solini, a quello del Ponte di 
Perati non ci aveva pensato 
proprio nessuno ». 

Altre proteste si sono ag
giunte Ieri « al coro di sde
gno che ha accolto questa 
tragica farsa, coronata da 
un ovvio farsesco rituale ». 
Cosi si è espressa la SAI 
(Società attori italiani) in 
un suo comunicato in cui 
t ra l'altro si afferma: «Gli 
attori , uniti con le altre voci 
della cultura, con le forze 
democratiche e progressiste. 
continuano a sostenere che 
il popolo italiano è maturo 
per poter giudicare ed ha 
dimostrato di possedere la 
coscienza critica necessaria; 
non è sulle note del Ponte 
di Perati che qualcuno po
t r à marciare in un'astorica 
nostalgia del tempo in cui 
i libri venivano dati alle 
fiamme. Gli attori si impe
gnano — conclude il comu- | duttrice. Il film u?cirà sol-
nicato — a lottare con tut te J t an to quando avrò potuto 
le loro forze contro questo apportarvi le modifiche di 
revanscismo di imbecille fu- I dialogo e di montaggio che 
ria censoria ». I r i terrò necessarie ». 

In scena a Roma 

Una «Carmen» 
come scontro 
fra due miti 

Pregi e limiti del nuovo spettacolo sperimentale 
realizzato da Pippo Di Marca con il suo gruppo 

Rai v[/ 

Carmen come « luogo di 
scontri ». campo sportivo o 
arena o circo, dove si affron
tano « da una parte il gran
de spirito libertario spagnolo 
storicamente da secoli re
presso; dall 'altra le Istituzio
ni, i loro modi di essere sto 
rici, le loro metafisiche sur
rettizie, le ritualità, le /or
me... ». Questa, in sintesi, la 
prospettiva secondo cui Pip
po Di Marca ha costruito la 
sua interpretazione « speri
mentale » del racconto di Pro-
sper Mérlmée e dell'opera di 
Georges Bizet (in «p r ima» 
a Roma, a Spaziouno; e da 
febbraio in tournée per varie 
regioni). 

La vicenda della bella gi
tana, del suo innamorato 
Don José, che per lei «di
sonora » la propria divisa, del 
torero suo rivale e via enu
merando è rappresentata nel 
nodi fondamentali, molto li
beramente, t ramite citazioni 
del testo originale o del li
bretto (il francese si alterna 
comunque allo spagnolo, al
l'italiano. all'inglese, al tede
sco). e mediante azioni ml-
mico-gestuali che già fanno 
trasparire, dietro il vilunpo 
romanzesco, la sua metafora. 
Così, la coDpia che incarna 
11 mondo dei contrabbandieri 
(i bravi Jerry Di Giacomo e 
Francesco Franchini) è an
che un duo dì acrobati, e ad 
essi si aggiunge la stessa Car
men (la nuneente e duttile 
Doriana Chierici) per intes
sere un gioco che è beffa e 

Montemurri 

chiede il sequestro 

del suo film 
Davide Montemurri ha 

chiesto il sequestro del suo 
film Lezioni di violoncello 
con toccata e fuga. Il regista 
ritiene che l'edizione del film 
in circolazione non corrispon
da ai suoi intenti e sia frut
to di un compromesso lesivo 
del suo buon nome e del suo 
diritto. 

« Mi è s ta ta imposta una 
specie di supervisione di ti
po commerciale — ha detto 
il regista — £ h e ha appesan
t i to con episoui e bat tute vol
gari la storia. Il film pur vo
lendo avere carattere popo
lare. aveva tu t te le carte per 
essere apprezzato come una 
storia divertente, sì. ma me
no sovraccarica di episodi 
di comodo, più gradevole e 
coerente. Ho chiesto il se-
auestro che diventerà imme
dia tamente esecutivo, non 
per danneggiare la casa di 
produzione ma anzi per re
stituire al film la sua digni
tà e di conseguenza per gio
vare sia a me. sia alla pro

sotterfugio, al di là della si
mulazione servile, nei riguar
di del potere. Questo hi il 
suo emblema in un uflicia-
le anziano, che è sì il stipe 
riore di Don José, destinato 
a degradarlo, ma offre pure 
sembianze sinistramente at
tuali. Del resto, se nella co 
lonna sonora sentiremo ri
suonare, nell'impasto di Bi
zet. De Falla. Ravel. musiche 
circensi e di corrida, l'inno 
falangista Cara al so!, dal
la bocca di uno dei perso
naggi udremo sborsare una 
concione fatta di renerti. mi
nacciosi e grotteschi, della 
retorica dell 'estremi alaceli 
destra del « Movimlen'fr». 
tipo «guerriglieri di Cristo 
re ». E nel finale s'inciderà 
il cupo profilo della garrot
ta. 

Nell 'apparato costrittivo che 
vediamo delincarsi man ma
no dinanzi ai nostri occhi. 
la religione e la Chiesa han
no ovviamente il loro posto. 
attraverso una figura fem
minile insieme lasciva e ves
satoria: fascino e pericolosi
tà dei cerimoniali, siano esM 
erotici o mistici (e c'è la bel
la invenzione del «ventaglio 
umano», che si apre e si 
ch'urie lentamente). 

Di Carmen, dunnue, Plono 
Di Marca cerca di esaltare 
la ricchezza contenutistica, 
ritrovandovi i maggiori « te
mi ponolari meridlona'i ». e 
l'eccezionale dinamismo, il 
«r i tmo puro», per piegar^ 
poi il tut to a modernità di 
significati. Ecco, oui si inseri
sce un nostro dubbio di fo>v 
do: che il filtro critico me
diante il quale viene intro
dotta la materia t r a t t a ta 
nello spettacolo sia abbastan
za largo da lasciar passare 
anche le scorie. Conoscen
do precedenti prove di Di 
Marca, si vorrebbe ani in
somma una scelta stilistica 
più rigorosa (le proiezioni di 
diapositive, ad esempio, ncn 
sono granché), un tono più 
asciutto e fermo, in genera
le. anche se i momenti felici 
non mancano. E poi: impo
stata l'operazione come al
l'inizio si accenna, non c'è 
il rischio di contrapporrò. 
anziché il mito alla realtà 
della Spagna, un mito a un 
nitro mito? (Di Marca evo
ca il nome di Buiìuel. ma a 
noi ronzava in testa quello 
di Arra bai. col suo surreali
smo viscerale, e tanto più 
« data to » di quello del vec
chio maestro sempre giova
ne) . 

A ogni modo, nel panora
ma oggi piuttosto umbratile 
del nostro teatro di ricerca. 
questa Carmen si segnala 
per una sua sanguigna vita
lità. cui concorrono, con l'au
tore-regista. lo scenografo-
costum'sta Carlo Venturi e 
gli a t tor i : oltre 1 già ricor
dati più sopra, ci sono Pa
tricia Damsey. Marco Olie
re. Enrico Luciani. Cos*az 
Maury. Mario Pavone. Rita 
Pensa. Nadia Vasil. 

aq. sa. 

Su Panorama 
scritto 

che... 

controcanale 
COME I GAMBERI? — Tra 

poco sarà tino due mesi che il 
documentario Trent 'anni do
po di' Biagi e Campigotto ci 
accompagtm dal video. 

La lunguczzn di questa se
rie si può spiegare soltanto 
con la nota carenza di pro
grammi • disponibili, ormai, 
nella riserva della RAI-TV, e 
con il relativo stallo della pro
duzione dovuto, si e detto, ai 
ritardi della fase iniziale di 
attuazione della legge di ri
forma. Fin dall'inizio, infatti, 
questa rievocazione cronologi
ca della seconda guerra mon
diale si è presentata con un 
taglio vecchio e non ha offer
to particolari spunti di inte
resse: le testimonianze (clic 
avrebbero dovuto essere il 
punto di forza del program
ma) si sono ridotte a qualche 
dichiarazione convenzionale, 
oscillante tra ti giudizio-lampo 
e ti ricordo aneddotico; ti di
scorso non è mai riuscito ad 
addensarsi attorno alle que
stioni die pure, via via. emer
gevano. L'unica eccezione e 
stata la puntata dedicata al
la difesa dt Leningrado, an
che perchè si trattava di una 
pagina di fondamentale im
portanza storica che sui no
stri teleschermi era stata ri
chiamata so/o di sfuggita, 
qualche volta. 

Col procedere del tempo. 
le cose sono andate anche 
peggiorando: fino alla punta
ta trasmessa ieri scia. Merlino 
Kaputt, die era praticamen
te una copia sbiadita del pro
gramma di Vecchietto e Fat
tori. L'ultimo assalto, tra
smesso nel mangio dello 
anno scorso. Diciamo una 
copia sbiadita perché la 
fase rievocata era la stes
sa (la battaglia di lìcrli-
no), le notizie fornite erano 
le stesse, le immagini di re
pertorio che scorrevano sul 
video erano, quasi sequenza 
per sequenza, quelle qià vi
ste l'anno scorso le. in qual
che caso, viste ancora l'otto
bre scorso nella puntata del
l'interessante serie Nascita di 
una metropoli dedicata, ap
punto. a Berlino). L'ultimo 
assalto, die pure non era un 
programma eccezionale, ci a-
veva offerto, però, di più: ci 
aveva dato, ad esempio, im
magini più efficaci sulla bat
taglia aerea e sui bombar
damenti. ci aveva mostrato 
una sequenza particolarmen
te drammatica sulla visita ob
bligata di gruppi di tedeschi 

ai lager liberati dagli ameri-
ricani. Le notizie erano più 
ricche e precise e le testimo
nianze stesse, in quel docu
mentario, valevano di più. 

Nel complesso, quindi, il di
scorso fatto allora era più 
utile: e, vale sottolinearlo, an
che più corretto. Vecchiato, 
nel suo commento, aveva in 
qualche modo ricordato, ad 
esempio, il fatto che i mas
sicci bombardamenti anglo
americani erano stati moti
vati soprattutto dall'intenzio
ne delle potenze capitalisti
che di radere al suolo l'indu
stria tedesca, anche in previ
sione del dopoguerra (si pen
sava di eliminare così, defini
tivamente. un concorrente): e 
una certa analisi egli f i rmi 
anche tentato, con l'aiuto di 
ulcuni testimoni ttra i quali 
quello stesso Speei, che com
pariva anche nella trasmissio
ne di ieri sera ) circa le ragio
ni e le basi dell'ultima resi
stenza tedesca. E così erano 
emersi, da una parte, il la
voro dei deportati e dei pri
gionieri politici costretti a la
vorare come schiavi per ti 
Hcich. e. dall'altra, il terrò 
ic anttsovietico di cui. fino 
alla fine, Goebbels aveva fat 
to uso isi assicurava ai tede-
sciti che sarebbero stati tutti 
devoitati in Siberia, all'arrivo 
dell'Annata KOWHJ. 

Biagt, invece. Ita finito per 
richiamare l'attenzione dei 
telespettatori esclusivamente 
sulla residua « fedeltà » popò 
lare al regime e — riportan
do senza replica le dichiara
zioni dì Doenitz — ha perfi
no rischiato dt accreditare la 
ipoteit che nemmeno i luogo
tenenti di Hitler fossero a co
noscenza degli stermini ope
rati nei lager e nei Paesi oc
cupati. Forse ha creduto poi 
di rifarsi con la dichiarazione 
di Shirer: i tedeschi si sono 
comportati da tedeschi (ma 
valeva la pena di scomodare 
l'autore della Storia del Ter
zo Ketch per avere la possi
bilità di ascoltare poi simili 
massime? ) . Pel resto, si è 
trattato solo di accenni: la 
rievocazione, come al solito. 
non ha mai superato i limiti 
del servizio puramente rievo-
attivo, nel complesso. 

Ora, a che serve tornare e 
ritornare sulle medesime pa
gine di storia, se poi si deve 
andare indietro come < gam
beri? 

g. e. 

oggi vedremo 
UN GRANDE COMICO: 
BUSTER KEATON (2°, ore 19) 

La casa dei fantasmi (1921) e Lo spaventapasseri (1920» 
sono i due cortometraggi realizzati dal grande cineasta sta
tunitense, in coppia con il fedele Eddie Cline, che la RAI-TV 
propone nell'ambito di questa nuova personale dedicata a 
Keaton. curata da Luciano Michetti Ricci e presentata in 
studio dall 'attore Giannco Tedeschi. Blister Keaton interpre
te trova stavolta al suo fianco sullo schermo Virginia Fox. 
Joe Robert.s e Sybil Shealey. 

IMMAGINI VIVE (1°, ore 20,35) 
Trat to dal racconto autobiografico di Ada Guareschi Quan-

to di me hanno tagliato. Immagini vive è un film per la TV 
realizzate, dal regista Ansano Giannarelli (autore di nume
rosi documentari e studioso di cinema, ha al suo attivo 1 
lungometraggi Sterra Maestra. Resistenza: una nazione che. 
risorge e Non ho tempo) e interpretato dalla stessa Guare
schi. accanto alla quale figurano il mimo Gianni Magni, Al-
tredo Garavelli, Peter Siniscalchi e Roberta Virzi. 

Immagini vive è narrato in prima persona da Ada Gua-
retchi. e illustra, sul filo dei ricordi, l'infanzia di una bam
bina contadina agli inizi del secolo. La vicenda implica una 
riflessione critica sulla condizione femminile, vista da un'an
ziana che riesamina i modi at traverso ì quali le è s ta to im
pesto il suo ruolo di donna. 

STAGIONE URICA TV (2°, ore 21) 
Per la «stagione lirica televisiva», va in onda stasera 1' 

Andrea Cliémer di Umberto Giordano, interpretato da Fran
co Corelh e Celestina Ca.sapietra. Il direttore d'orchestra e 
maestro del coro è Bruno Bartoletti, mentre la regia * af-
f:d*ata a Vaclav Kaslik. 

programmi 

i! 

LA DC DELLA DISCORDIA 
In per i fer ia come a l cen t ro il punto d 'ur to fra socialisti e comunisti ò il r appor to con 
i democr is t iani . Astio e r anco re da pa r t e del P S l , prudenza , e a volte mano tesa , da 
p a r t e del PCI . In qua lche caso l 'a t t r i to è d iventa to un duro scontro. 

CHE NE PENSA CARLI 
Ristrutturazione, indebitamento, inflazione, consenso sociaie. Nel momento più grave 
della crisi italiana l'ex governatore della Banca d'Italia Guido Carli parla dei più scot
tanti problemi sul tappeto. 

PRIMA DI TUTTO LA LEGGE 
Pretori d'assalto. Doveri dei magistrati. Apoliticità dei giudici. Sono i punti più criticati 
del discors.i di inaugurazione dell'anno giudiziario tenuto dal procuratore generale Gio
vanni Colli. E' lo stesso Colli che, nella prima intervista da lui concessa, chiarisce il 
suo pensiero su questi temi. 

A CHE SERVE SANDOKAN ? 
Sangue, vendette, orribili stragi, passioni focose, deliri: i romanzi di Emilio Salgari han
no rappresentato per quattro generazioni di italiani la mirabolante avventura. E' un 
bene o un male? Ne discutono un giornalista, un pedagogista e uno scrittore. 

TV nazionale 
12,30 Sapere 
12.55 Nord chiama Sud 
13.30 Telegiornale 
14.00 Oggi al Parlamento* 
17.00 Telegiornale 
17,15 Che cosa c'è sotto il 

cappello? 
17.45 La TV dei ragazzi 

«Zorro: banditi In 
agguato ». Telefilm. 
« Alaska: il nord del 

futuro ». Un docu
men tano di Fran
co Lazzaretti. 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache italiane 

19.45 Oggi al Parlamento 
20.00 Telegiornale 
20.35 immagini vive 

Film per la TV. 
22,05 Una serata con Ja

mes Last 
23.00 Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Un grande comico : 

Blister Keaton 
20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21.00 Stagione lirica tv 

« Andrea Chenier » 

Panorama 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore 7. 
8. 12, 13. 14. 15. 17. 19, 
21 e 23; 6: Mattutino musi
cale; 6.25: Almanacco; 7,10; 
Il laTOro ossi; 7.23; Secondo 
me; 7.45: Ieri al Parlamento; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 
9: Voi ed io ; 10: Speciale CR; 
11 : L'altro suono; 11.30: Stru-
menti in liberti; 12,10: Quar
to programma; 13,20: I l gio
vedì; 14,05: Orazio; 15.30; 
Per voi giovani; 16,30: Final
mente anche noi • Forza ra
gazzi!; 17.05: Per chi tuona 
la campana ( 9 ) ; 17.25: FMor
tissimo; 18: Musica in; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19,30: Jazz 
giovani; 20,20: Andata e ritor
no; 21,15: Tribuna sindacale -
Conferenza stampa CGIL; 22: 
Il teatro in Italia negli anni 
sessanta; 22,25: Concerto del 
quintetto Boccherini-

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ora 6,30. 
7.30, 8.30. 9,30. 10.30. 11.30. 
12,30, 13.30, 15,30. 16,30. 
18.30. 19.30 a 22.30; 6: I l 
mattiniera; 7.30: Buon viaggio; 
7.40: Buongiorno con; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni • 
colori dell'orchestra; 9,05: Pri

ma di spendere; 9,35: Per «M 
suona la campana; 9,55: Cae> 
ioni per tutti; 10,25: Una poav 
sia al giorno; 10,35: Tutti in
sieme, alla radio; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12,40: Al
to gradimento; 13,35: I l di
stintissimo; 14: Su di girij 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40i 
Cararai; 17,30: Speciale CR; 
17.50: Dischi caldi; 18,35: Ra-
diodiscoteca; 19,55: Supersonici 
21.19: Il distintissimo; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo dalla 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Concerto d'apertu
ra; 9.30: La coralità profana; 
10: A quattro mani; 10,30: 
La settimana di Hindemith; 
11,40: Il disco in vetrina; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nel tempo; 
14,30: Ritratto d'autore; H. 
Villa Lobo*; 15: Fedra, diret
tore A. Questa; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe unica; 
17,40: Appuntamento con N. 
Rotondo; 18,05: Il mangiatem-
po; 18.15: Musica leggera; 
18,25: I l jazz a i suoi stru
menti; 18,45: Il futurismo; 
19,15: Concerto della «ara; 
19.45: Manon; nell'Intervallo 
ora 2 1 : Giornata del Terzo • 
Setta arti. 


